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Con un'inflazione al 20 per 
cento si è resa non più sop
portabile la pressione fisca
le sul lavoro dipendente. 
Ciò vale soprattutto per 
quanto riguarda gran parte 
dei pensionati. Essa diviene 
intollerabile se confrontata 
con quella che grava su al
tri settori sociali e di red
dito. Il lavoro dipendente 
paga alla fonte, non può eva
dere e trasferire su altri il 
crescente onere contributi
vo. Bisogna porre un rime
dio e giustamente i sinda
cati chiedono detrazioni in 
vista di una modifica della 
curva delle aliquote. Tutta
via, non possiamo accettare 
che si riduca l'ammontare 
delle entrate che, al contra
rio, deve aumentare in re
lazione al ritmo crescente 
della spesa pubblica. Anche 
per tutto ciò, si è fatta più 
acuta la necessità di re
stringere l'area vastissima 
dell'evasione 

Si tratta di agire final
mente per una redistribuzio
ne del carico fiscale e af
fermare il principio della 
progressività. Ma occorro
no strumenti amministrativi 
e tecnologie. Ad esempio, la 
bolletta di accompagnamen
to e la cancellazione della 
pregiudiziale amministrativa 
che permetta alla Magistra
tura, in casi specifici, di in
tervenire prontamente senza 
attendere l'interminabile iter 
del contenzioso. 

Un clima politico diverso e 
l'impossibilità da parte del
la DC di sostenere un siste
ma fondato sulla spesa faci
le e sull'evasione garantita 
ha reso possibile, dopo il 

I I FISCO E I RISTORANTI 

La ricevuta va bene, 
rivuole 
però gualche modifica 
1975, nuove iniziative legi 
stative e amministrative in 
campo fiscale, tra le quali 
la stessa legge presentata 
dal ministro Pandolfi che 
delegava il governo ad in
trodurre la ricevuta fiscale, 
non solo presso alberghi e 
ristoranti, ma anche presso 
altre categorie. Ciò deve es
sere fatto il più rapidamente 
possibile. 

Al professor Reviglio, è 
toccato il difficile compito 
di fare il primo passo con
creto, emanando il relativo 
decreto delegato e ha subito 
incontrato una opposizione 
su più fronti (senza esclu
dere quello interno alla DC 
la quale, infatti, non si è 
pronunciata ufficialmente). 

La ricevuta fiscale è già 
in atto in altri paesi della 
CEE e lì non ha prodotto 
grandi traumi. In Italia, in
vece, per trent'anni la DC 
ha sostenuto il fenomeno 
dell'evasione fiscale (senza 
contare la esportazione di 
capitali) lasciando dearada-
re, oltre ogni limite, 

l'amministrazione ' finanzia 
ria. IM scelta di lievi 
gl'io si muove senza dub 
bio in direzione diversa e co 
me tale va appoggiata. 

Bisogna tenere nel dovuto 
conto, tuttavia, che in Ita
lia vi possa essere chi te
me che, una volta intro
dotta la ricevuta fiscale, 
possano emergere evasioni 
rilevanti relative agli anni 
scorsi. Comprendiamo, quin
di, che vi sia chi si oppone 
alla ricevuta o ne vuole al
lontanare il più possibile la 
data di entrata in vigore. 
Ma non possiamo, nel con
tempo, ignorare che gran 
parte dei contribuenti inte
ressati e le loro associazioni 
non respingono in via di 
principio la necessità di in
trodurre la ricevuta. 

E' un fatto decisivo e co
stituisce la premessa per ri
cercare il necessario con
senso sulle nuove norme fi
scali. A questo punto, certi 
settori della DC debbono 
smetterla di giocare su due 
tavoli, lasciando solo il pro

fessor Reviglio quasi che in
terlocutore degli esercenti 
non sia il governo, ma il 
ministro « indipendente ». 
Contro il governo, tali set 
tori spingono gli interessati 
alla agitazione, se non ad 
dirittura alla serrata. Il rin
novamento e il risanamento 
del paese esigono ben altri 
comportamenti, ben altro 
senso di responsabilità, ben 
altra coerenza. Si deve tut
tavia cercare il consenso 
dei contribuenti, modifican
do ciò che è ragionevole, sia 
nel decreto delegato sia nel
la circolare ministeriale. 
Dobbiamo innanzitutto e rea 
listicamente tener conto del 
timore di chi in passato ha 
presentato dichiarazioni in
fedeli. Non si vuole né cri
minalizzare né perseguitare 
— come sottolinea anche Ro
mano Prodi sul « Corriere 
della Sera » — ma senza ve 
nir meno ad obblighi di leg
ge dare garanzie anche con 
opportuni provvedimenti che 
noi. a tempo debito, sugge
riremo. 

Se si vuole inaugurare una 
nuova fase nel rapporto fra 
Stato e contribuenti, tutto 
ciò è necessario. Si tratta 
di far maturare nuovi com
portamenti, quindi è com
prensibile se, per alcuni 
mesi, si lasciano correre e-
leniuali infrazioni delle nor
me riguardanti la ricevuta 
fiscale da parte dei clienti. 
A questo scopo, si può con
siderare la possibilità di rin
viare per qualche tempo V 
applicazione delle sanzioni 
amministraìive nei confronti 
degli esercenti e ridurre an 
che le pene pecuniarie. Sia
mo convinti, infatti, che la 
gradualità insieme alla con 
tinnita e alla fermezza nell' 
azione di rinnovamento può 
correggere storture 

Sono aperti anche altri prò 
blemi? E' possibile affron
tarli subito, prima dell'at
tuazione della ricevuta fisca
le. Ad esempio, che cosa si 
può fare per semplificare la 
compilazione del conto ai 
clienti stdla ricevuta o la 
stessa tenuta dei libri conta
bili? Le richieste degli eser
centi saranno esaminate con 
il massimo impegno in Par
lamento. In questi mesi di 
rodaggio studieremo anche 
quanto verrà suggerito dall' 
esperienza e ne riferiremo 
in Parlamento per suggerire 
eventuali mutamenti da ap
portare. Faremo il nostro 
dovere verso i contribuenti, 
avendo, però, di mira la ne
cessità di far avanzare il 
principio della giustizia co
me reclamano gli operai e 
vasti settori del ceto medio. 

Giuseppe D'Alema 

• ROMA — Il solo gruppo democri
stiano ha ieri dato parere favore-

' vole, in seno alla commissione bi
camerale per la riconversione e 

. ristrutturazione industriale, al pro-
, grammi • pluriennali dell'IRI. I co-
, munisti hanno votato contro. 

La DC ha però dovuto accogliere 
' una serie di rilievi di fondo pro

posti e votati dai comunisti, e che 
fanno corpo col parere stesso. 

In primo luogo, nei rilievi si af
ferma che il programma plurien
nale dell'IRI « non può prescindere 
da una continua verifica tra il prò-

' granulia stesso e i programmi del 
' CIPI per settore e per attività »; 

in secondo luogo, la commissione 
rileva -che « l'evidente squilibrio tra 
gli investimenti destinati a pro
grammi di ristrutturazione e gli in
vestimenti finalizzati a programmi di 
sviluppo... deve essere corretto già 
nell'aggiornamento 1980 dei pro
grammi pluriennali, consentendo co-

DC sola nel sì ai programmi Iri 
ma ammette: servono correzioni 
si di aumentare gli investimenti per 
il Mezzogiorno ». 

E qui la commissione. sottolinea 
che « possibilità di incremento po
tranno derivare sia sviluppando ini
ziative per settori e comparti per 
i quali si presentano prospettive di-
namiche sui mercati internaziona
li », sia utilizzando « in modo pro
grammato la committenza, instau
rando nuovi rapporti di promozione 
e di collaborazione con la piccola e 
media impresa, singola o associa
ta ». Ad avviso della commissione 
bicamerale tale impegno « consen
tirebbe all'I RI di tornare ad essere 
nel settore industriale con percen

tuali di investimento migliorate ri
spetto al rapporto industria-servizi 
contenuto usi programma » sottopo 
sto al Parlamento. 

Ma perché il piano IRI sìa cre
dibile. sono necessarie, da parte, 
del governo, indicazioni « per il fi
nanziamento dei fondi di dotazio
ne con la prec f azione delle quote 
destinate alla ricapitalizzazione, di 
quelle finalizzate alta esecuzione dei 
programmi di investimento o per 
la copertura di oneri sociali 

Posta di fronte all'indeterminatez
za dei programmi presentati dal-
l'IRI, la commissione, insomma, dà 
indicazioni di Tavoro: ed anzi « ri

leva la totale discordanza tra esi
genze 'espresse dal piano in esame, 
le previsioni contenute nella legge 
finanziaria ed il bilancio dello Sta
to per il 1980 ». E la commissione 
segnala al governo e alle commis
sioni parlamentari di merito «cfte 
l'assenza di proposte finanziarie per 
i fondi di dotazione nel disegno di 
legge finanziaria e di bilancio del 
1980, può pregiudicare 7ion solo la 
attuazione del programma, ma an
che il parziale avvio dello stesso e 
perciò sembrerebbe indispensabile. 
riconsiderare il problema » nel cor
so del dibattito avviato al Senato 
sui due provvedimenti. 

Le osservazioni al parere, infine. 
mettono in evidenza che lo sforzo 

richiesto alI'IRI, per la realizzazio
ne di un cosi impegnativo program
ma. « pone in risalto le necessità 
che il governo provveda al comple
tamento degli organi istituzionali 
dell'IRI » 

Ferrovie e crisi dell'auto 
proposte e iniziative 

Conferenza stampa al Senato del compagno Libertini — Sorda opposizione 
della DC alla riforma dell'azienda ferroviaria — Ancora sul caso della Fiat 

ROMA — ti comunisti riba 
discono con forza, anche di 
fronte a recenti pretestuose 
polemiche di stampa, la loro 
scelta per una riforma del si
stema dei trasporti che si ba
si sulla integrazione, sulla 
programmazione e sulla prio
rità del mezzo pubblico e sot
tolineano, per la realizzazione 
di questo obiettivo, la cen
tralità del sistema ferrovia
rio ». Così ha esordito il com
pagno sen. Lucio Libertini, re
sponsabile della sezione casa, 
trasporti e infrastrutture del 
PCI, nella conferenza stampa 
svoltasi ieri mattina a Palaz
zo Madama per illustrare le 
iniziative politico-parlamenta
ri del partito in relazione, in 
particolare alla crisi delle fer
rovie e del settore automobi
listico. 

Tre sono gli appuntamenti 
fissati per le prossime setti
mane: la prima conferenza 
nazionale delle ferrovie (mil
le delegati dei ferrovieri co
munisti e dei consigli di fab
brica) in programma per il ZI 
febbraio a Roma (relatore sa
rà lo stesso Libertini, conclu
derà il compagno Gerardo 
Chiaromonte della segreteria 
del partito): la conferenza 
nazionale sul trasporto nelle 
grandi aree metropolitane, nel 
mese di marzo; l'imminente 
conferenza sulla Fiat. 

Qua! è la situazione nei due 
settori presi in esame, ferro
via e auto, e come si può 
e si deve intervenire? Inizia- » 
mo con le ferrovie. L'opinione 
pubblica deve sapere — ha 
detto Libertini — che « il si
stema ferroviario italiano va 
verso una crescente paralisi, 
la crisi dei servizi, la banca
rotta finanziaria ». I dati. Un 
« dossier » di decine di pagi
ne, una impietosa radiografia 
di un sistema obsoleto che 
e regge solo per l'abnegazio
ne e la professionalità della 
maggior parte dei ferrovieri ». 

Sui 16 mila chilometri di 

linea solo cinquemila si pos 
sono considerare veramente 
« validi ». Il materiale rota
bile dovrebbe essere rinnova
to per almeno un terzo (la 
parte con una anzianità di ser
vizio di oltre mezzo secolo) 
per < ragioni di funzionalità 
e di sicurezza ». 

La « mappa » dei punti pe
ricolosi della rete ferroviaria 
(zone franose, opere murarie 
pericolanti, passaggi a Uvei 
lo, linee dissestate) è impres 
sionante. Per eliminare alme
no quelli di maggior e più in
combente pericolosità la spe
sa complessiva è stata pre
ventivata in seimila miliardi. 
In queste condizioni alle FS 
va una quota di traffico pas
seggeri di appena il 9 per 
cento sul totale delle perso
ne trasportate con tutti i mez
zi e del 15 per ceno per le 
merci (in Germania il 35 per 
cento). Ma se il processo di 
degradazione non si arresta 
subito c'è il rischio di arriva
re nel volgere di due-tre anni 
ad « «» punto di non ritorno ». 

Due sono le misure che van
no prese subito: l'approvazio 
ne de! piano integrativo che 
prevede investimenti comples
sivi per 9.750 miliardi di lire: 
la riforma dell'azienda ferro
viaria. Per quanto riguarda il 
piano d'investimenti il mini
stro Preti ha annunciato che 
lo sottoporrà stamane al Con 
siglio dei ministri per l'ap 
provazione e la successiva tra 
smissione al Parlamento. A 
vrebbe potuto essere operan 
te da almeno un anno. Il pia
no fu elaborato infatti nella 
passata legislatura per inizia 
tiva della commissione Tra 
sporti della Camera, di cui 
era presidente il compagno 
Libertini, con il concorso e 
il consenso delle Regioni e 
dei sindacati. Per oltre un 
anno è rimasto nel cassetto 
del ministro o dei ministri ai 
quali era stato trasmesso pei 
il « concerto ». cioè il pre 

ventivo accordo. Speriamo che 
sia la volta buona. E' esseri 
ziale, però, che nel frattem 
pò non siano stati apportati 
tagli o modifiche al vecchio 
testo che riscuoteva il con
senso di un ampio schieramen
to politico. 

La riforma. Cossiga si è im 
pegnato con i sindacati ad 
elaborare e presentare rapi
damente un disegno di legge. 
Nessuno si nasconde però la 
esistenza — come ha ricorda
to Libertini — di una « sor 
da opposizione » alla riforma 
in seno al governo e alla DC. 
I comunisti hanno presenta
to ai due rami del Parlamen
to una loro proposta di legge. 
Alla Camera — ha annuncia
to il compagno on. Bocchi — 
è già iscritta all'ordine del 
giorno della commissione Tra
sporti e ne solleciteremo l'e
same. assieme alle altre ini
ziative parlamentari. 

« Il rilancio delle ferrovie 

« Agnelli con 
l'Alfa si faccia 
avanti prima 
che sia tardi » 
ROMA — « Per l'Alfa la Fiat 
ha delle proposte, ma non 
ha chiarito di che natura». 
Lo ha sostenuto il segretario 
della FLM, Sabattini, al ter
mine dell'incontro tra sinda
cato e vertice della casa au
tomobilistica. • Questo — ha 
aggiunto — è il momento, e 
forse siamo già in ritardo, 
perché la Fiat si faccia avan
t i se è in grado di farlo. 
La nostra impressione, tut
tavia, è che tali proposte non 
siano al livello di quelle che, 
a quanto si dice, dovrebbero 
rientrare nell'eventuale ac
cordo Alfa-Nissan. Potrebbe, 
quindi, trattarsi di un modo 
per prendere tempo. Se cosi 
fosse non si potrebbe attr i
buire all'Alfa nessuna re
sponsabilità futura ». 

— ha detto Libertini — non 
è però in contraddizione con 
il superamento della crisi che 
ha colpito l'industria automo
bilistica ». Un sistema di tra
sporti integrati « non elimina 
l'auto, ma la colloca al suo 
giusto posto ». Il settore auto
mobilistico è in crisi (la « Fiat 
non ha ancora ripreso i livel
li di produzione del '73 e co
pre ormai solo il 49 per cento 
del mercato italiano»); ciò 
danneggia l'economia e « non 
provoca in alcun modo lo svi
luppo del trasporto pubblico ». 
Questo invece può essere ga
rantito « sia dalla approva
zione rapida degli investimen
ti e dalla riforma ferrovia
ria, sia dalla immediata ap
provazione della legge (in at
tesa del voto finale della Ca
mera) che istituisce il Fondo 
nazionale dei trasporti » senza 
del quale « avremmo un col
lasso finanziario e di gestio
ne del trasporto urbano ». 

La crisi Fiat. Il male della 
casa torinese si chiama — ha 
detto Libertini — « produtti
vità », intesa come dimensio 
ni. organizzazione del lavoro 
e della produzione, ricerca. 
management, politica di mer
cato e dei prezzi. La sfida 
che alla prossima conferenza 
lanceremo — ha aggiunto — 
alla Fiat sarà « in termini di 
produttività e di programma
zione ». 

A proposito dei contatti in 
corso fra l'Alfa Romeo e la 
giapponese Nissan, rispon
dendo alla domanda di un 
giornalista, il compagno Li
bertini ha detto: <z II Pei non 
è contrario ad accordi tra 
case automobilistiche stranie
re e italiane purché riguardi
no problemi specifici e non 
comportino il conglobamene 
delle società italiane in miti 
tinazionali estere che sfugga
no al controllo di una pro
grammazione italiana ». 

I l io Giof f redi 

ccate» 4000 Alfasud a Pomigliano 
Mancano quasi tutte le parti accessorie — Grave danno per l'azienda — Non arrivano i pezzi 
dal nord — Una nuova manovra per impedire il ventilato accordo con la giapponese Nissan? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quattromila 
automobili — la produzio
ne dì due set t imane — so
no bloccate nei piazzali 
dell'Alfasud. L'azienda di 
Pomigliano D'Arco è nel
l'impossibilità di conse
gnarle alle concessionarie 
che ne hanno fatte richie
sta, perchè si t ra t t a di vet
ture incomplete: mancano 
quasi tut te le parti acces
sorie. 

Il danno per la casa au
tomobilistica è enorme. Le 
vetture bloccate costitui
scono il primo « stock » 
della « terza serie ». il nuo
vo modello che proprio in 
questi giorni l'Alfasud si 
accinge a lanciare sul 
mercato nazionale. 

Che cosa è successo? 
Dalle aziende fornitrici del 
nord i pezzi accessori ar
rivano col contagocce: 
bastano per appena tre
cento delle 540 vetture 
costruite giornalmente nel
lo stabilimento di Pomi
gliano. 

La strozzatura produtti
va (e questa volta non è 
possibile scaricare sui la
voratori alcuna responsa
bilità) s ta creando enormi 
problemi; l'azienda ha 
approntato un piano d'e
mergenza per recuperare il 
tempo perduto: appena un 
paio di giorni fa le auto 

nel piazzale erano ottomi
la. 

Una domanda viene 
spontanea: l'Alfasud stava 
preparando da mesi e me
si il lancio del nuovo mo
dello; perchè non si è ri
fornita in tempo degli ac
cessori necessari? E' solò 
un grosso, clamoroso erro
re di gestione, eppure c'è 
dell'altro ? A Pomigliano 
non affrontano con piacere 
questo argomento. Negli 
ambienti aziendali si fa in
tendere che le responsabi
lità ricadono sulle ditte 

set tentrionali che hanno 
ral lentato le forniture. 

E' possibile collegare 
questo episodio con le voci 
che danno ormai per scon
ta to l'accordo t ra l'Alfa e 
la Nissan? Si sa di certo 
solo che alcune aziende 
che riforniscono di com
ponenti accessorie l'Alfa
sud sono controllate dalla 
Fiat, la più net ta antago
nista di una eventuale col
laborazione coi giapponesi. 

Ma se davvero i nip
ponici della Nissan doves

sero concludere l'accordo 
col gruppo Alfa, che cosa 
succederà a Pomigliano? 
Sembra proprio che l'a
zienda napoletana sia quel
la che sarà investita dalle 
maggiori trasformazioni. 

Infat t i nell 'ai-:- campana è 
previsto l ' insediamento di 
un nuovo stabil imento che 
dovrà costruire la nuova 
vet tura frutto della colla
borazione italogiapponese. 

Secondo 1 programmi 
la nuova fabbrica sfornerà 
cinquantamila scocche al
l 'anno, di progettazione 

Enti locali: oggi 4 ore di sciopero 
Iter rapido per il contratto statali 
ROMA — Oggi scendono in sciopero per 
quattro ore gli oltre 650 mila dipendenti 
degli enti locali »a sostegno della trattativa 
per il nuovo contratto di lavoro della cate
goria, il primo del pubblico impiego. A que
sta giornata di lotta altre ne seguiranno nel 
prossimi giorni se. già a partire dall'incon
tro con il governo in programma per oggi, 
non si registreranno progressi apprezzabili 
nella vertenza. 

Nell'ultima riunione, tre giorni fa, 11 mi
nistro del Tesoro Pandolfi manifestò la «di
sponibilità» del governo a migliorare le pro
poste di carattere economico fatte in pre
cedenza (un aumento medio di 35-40 mila 
lire a pieno regime contro le 85 richieste 
dai sindacati). Oggi, secondo l'impegno pre

so, Pandolfi dovrebbe quantificare la nuova 
proposta. 

La Camera ha accolto ieri la richiesta 
delle confederazioni sindacali, sostenuta dal 
gruppo comunista, di approvare iti sede le
gislativa nella commissione Affari costituz-o 
nali il disegno di legge di attuazione dei 
contratti 1976-78 degli statali, del personale 
della scuola, delle università, del monopoli 
e del trattamento per la polizia e 1 militari. 
Il decreto di proroga per la corresponsione 
degli aumenti economici scade, com'è noto, 
il 28 febbraio. Con la decisione di ieri c'è 
la possibilità di approvare in tempo, prima 
alla Camera e poi al Senato, il disegno di 
legge e di concludere cosi una vicenda che 
si trascina ormai da oltre un anno. 

giapponese, su cui poi ver
ranno montat i i motori Al
fa di media ci l indrata 
( U 0 0 - 1.200). La vet tura 
Alfa-Nissan, se tu t to va 
bene, potrebbe en t ra re in 
circolazione in tempi bre
vi. La nuova fabbrica po
trebbe occupare 1.000-1.500 
persone. 

I programmi del gruppo 
Alfa per il sud, inoltre, 
prevedono la realizzazione 
di Apomi 2. l ' insediamento 
s t rappato due anni fa do
po una lunga vertenza sin
dacale, ma la cui realizza
zione era sempre s t a t a 
r inviata nel tempo dal 
« vertice aziendale. Apomi 
2 prevede il montaggio e 
l'assemblaggio di part i 
meccaniche e componen
tistica. L'occupazione è 
prevista sulle 1.200 unità . 

Alla FLM di Napoli si 
guarda coi. a t tenzione al
l'evolversi della situazione. 
Non c'è preclusione ad u-
n ' intesa Alfa-Nissan. « Se 
dovesse saltare l'accordo, e 
l'Alfa non fosse in grado 
di trovare altri validi 
par tners — dice il segreta
rio della FLM Eduardo 
Giarino — l'Alfasud andrà 
incontro ad un pesante ri
dimensionamento. Le con
seguenze è facile immagi
narle ». 

I. w. 

Straordinari sospesi: 
così gli alimentaristi 
lanciano la vertenza 

Rialzo dell'oro a 18.300 il grammo 
Iniziative che danno nuovo fiato alla speculazione - Sfiducia nella politica monetaria americana 

ROMA - Oro a 712 dollari 
all'asta del Fendo monetario 
internazionale, un « segnale » 
che ha determinato la ripresa 
dei prezzi anche sul mercato. 
Sulle varie « piazze » il prez
zo dell'ero ha oscillato fra 
704 e 718 dollari l'oncia. In 
Italia la quotaz'one è sulle 
18.3C0 lire il grammo. La 
speculazione, partita due me
si fa cor. l'obiettivo dei 600 
dollari. 3i vede largamente 
premila dalla convergenza 
fra l'operato di istituzioni 
private e statali. In campo 
privato si moltiplicano le ini
ziative dirette a < spicciola
re » l'offerta di oro — un 
e lingottino» da 10 grammi 
della Dresriner Bank, vendite 
per posta di Kruserrands 
negli Stati Uniti — in modo 

da far fruttare la paura o la ' 
superstizione del piccolo ri
sparmiatore. 

Sul piano ufficiale, si af
ferma l'uso aperto o nascosto 
dell'oro per risolvere pro
blemi monetari. Una propo
sta degli ambienti finanziari 
di Londra — ora messa in 
bocca al ministro F.M. Pan
dolfi. presidente di turno del 
comitato politico del Fondo 
meoetario internazionale — 
mira a utilizzare i 100 milioni 
di once d'oro delle quote na
zionali presso il FMI per pa
gare gli interessi sul proget
tato «conto di costituzione» 
di dollari con Diritti di pre
lievo (la moneta collettiva 
del Fondo). La proposta cir
cola da alcune settimane ma 
solo ieri i giornali gli hanno 

dato rilievo attribuendola. 
stavolta, al ministro italiano. 

In pratica, verrebbe accolta 
la pretesa degli Stati Uniti di 
porre a carico della colletti-
vita internazionale il paga-
morto degli interessi da pa
gare su titoli emessi in con
tropartita di dollari-carta da 
ritirare dalla circolazione. 
Dopo avere rifiutato l'assun
zione di responsabilità per la 
limitazione della circolazione 
intemazionale del dollaro, o-
ra gli USA otterrebbero una 
forma di finanziamento indi
retto per quella parte che 
fosse considerata in ecceden
za e di cui le banche centrali 
volessero disfarsi. L'aspetto 
oscuro di questa « offerta di 
sacrificio » è la mancanza di 
qualsiasi accenno, nelle noti-

1 zie fatte circolare, all'assun-
j zione di impegni vincolanti 
! da parte di Washington per 
1 limitare il disavanzo della 

propria bilancia dei paga
menti e contenere l'inflazione 
interna. 1 

Una concomitanza non del 
tutto fortuita con la circola
zione di queste notizie è il 
ribasso dei titoli in dollari 
sulle < piazze » europee. Si dà 
per scontato, insomma, che 
gli Stati Uniti stiano facendo 
una politica deliberatamente 
inflazionistica, evitando qual
siasi misura di reazione di
retta ad aumenti dei prezzi 
del 13-15 per cento all'anno. 
Contrariamente alle dichiara
zioni contenute nel rapporto 
di Carter sul bilancio, la spe
sa in deficit si va espanden

do. Inoltre alcuni analisti 
mettono in evidenza una se
conda fonte di inflazione: gli 
ingenti profitti « gratuiti » 
realizzati da vasti settori, fra 
cui banche e compagnie pe
trolifere. 

In alcuni ambienti non si 
crede più alla capacità re
strittiva degli alti tassi d'in
teresse su cui ha puntato la 
banca centrale (FED): in 
pratica questa si limita a tal
lonare con i tassi il livello 
dell'inflazione, evitando di 
provocare una vera stretta 
creditizia. A ciò contribuisce 
poi sia l'apporto estero che 
l'ampia disponibilità di pro
fitti. Più gli USA accettano 
l'inflazione, più l'oro diventa 
attraente. 

• Dal nostro inviato 
RICCIONE - Alla prova del 
voto, la proposta unitaria è 
passata con una larghissima 
maggioranza. Sui " 1.300 dele
gati presenti all'assemblea 
nazionale dei lavoratori ali
mentaristi. che si è chiusa 
l'altra notte a Riccione, voti 
contrari e astensioni hanno 
raggiunto appena il 10 per 
cento. Le richieste per rin
novare il contratto di questa 
categoria, che conta 450 mi
la addetti, partono cosi con 
un marchio fortemente uni
tario. Un elemento importan
te per affrontare una batta
glia contrattuale che non si 
presenta certo facile; un dato 
non in contrasto con il dibat
tito 

Dunque, gli alimentaristi 
sono praticamente già impe
gnati nella vertenza per il 
rinnovo del contratto, tanto 
che è stato già dichiarato 
lo « sciopero degli straordi
nari » e si chiede alle diverse 
associazioni industriali di a-
prire entro febbraio le trat
tative. In mancanza di un 
incontro, ci saranno gli scio
peri. 

Quali i punti principali del
la piattaforma degli alimen
taristi. così com'è uscita dal 
dibattito dell'assemblea dei 
delegati? Vediamoli da vi
cino. 

Prima parte — La richie
sta di ampliamento dei di
ritti di informazione tende so
prattutto ad ottenere stru
menti validi di controllo e di 
gestione della politica nel set
tore dell'agro-industria a li
vello regionale. L'industria a-
limentare è un comparto 
estremamente articolato non 
solo perchè composto da dif
ferenti attinta produttive, tut
te con un loro legame diver
so con altri settori, prima 
fra tutti l'agricoltura. E' 
estremamente frantumato in 
aziende di media e soprat
tutto di piccola dimensione. 
L'informazione a livello re 
gionale diventa così per il 
sindacato indispensabile se si 
vuole dare un contributo rea
le ad una politica di pro
grammazione. 

« La Confindustria — ha 
detto l'altro giorno nel suo 
intervento Andrea Gianfagna. 
segretario generale della 
Filziat-CGIL. per sottolinea
re l'importanza di questa ri
vendicazione — non mollerà 
facilmente sull'informazione 
regionale. E' a questo livello 
che si prendono decisioni con-
rretf» su come utilizzare i fon
di della leege per la ricon
versione industriale, del pac
chetto della CEE. della leg

ge Der il Mezzogiorno». 
Sempre nel capitolo dei di

ritti d'informazione, interes
sante la richiesta di confron
to a livello aziendale sull'ap
provvigionamento delle fonti 
energetiche e sul loro utiliz
zo. nonché sull'utilizzazione 
dei prodotti .derivati da pe
trolio (contenitori, involucri. 
imballaggi). 

Inquadramento e rifórma 
del salario — Con una lar
ghissima maggioranza (poco 
più di cento i voti contrari) 
l'assemblea dei delegati ali
mentaristi ha fatto una scel
ta chiara a favore del ricono
scimento della professionali
tà. dando ai consigli di fab
brica. anche attraverso nuo
ve declaratorie, possibilità 
reali di intervenire per la 
modifica dell'organizzazione 
del lavoro. Le differenze fra 
la categoria più bassa (il 6. 
livello) e la più alta (il 1. 
livello) dovranno essere com
prese nella scala di valori 
1OO/2U0. La nuova paga bas» 
del livello più basso verrà 
ricostruita con l'attuale mi
nimo salariale, il congloba
mento delle 37 mila lire di 
elemento distinto della retri 
buzione. la contingenza ma
turata fino al 31 gennaio del 
'77, l'aumento salariale di 
trentamila lire. Sulla paga 
base del livello più basso «sa
ranno ricostruite le retribu
zioni dei livelli più alti; le 
quantità salariali necessarie 
per questa operazione saran
no costituite in parte da « da
naro fresco» (in media tren
tamila lire), superminimi in
dividuali. scatti maturati fino 
al 1. gennaio '80. 

Scatti dì anzianità — Viene 
istituito un nuovo regime di 
scatti (5 pari al 5 per cento 
sul nuovo minimo salariale). 

Orario di lavoro — Si chie
de la riduzione a 38 ore set
timanali nell'arco contrattua 
le. avviando un confronto per 
settori produttivi, aree, lavo
razioni. (La tesi di minoranza 
per la riduzione immediata 
dell'orario a 38 ore settimana
li ha avuto poco più di cento 
voti). 

Salario — Un aumento mi
nimo per tutti di trentami
la lire. 

Part-time — I consigli di 
fabbrica contratteranno for
me di lavoro a tempo par
ziale in modo da perseguire 
un controllo e una regola
mentazione di questa forma 
di rapporto di lavoro per oc
cupazione aggiuntiva, contrat
ti di formazione e studio-la
voro. 

b. m. 

„ ITALI AÌV 

mostra di prodotti made in Italy 

Albert Thomas Convention and Exhibit Center 

Houston Stati Uniti 20-25 giugno 1980 

settori: moda 
arredamento 
illuminazione 
gastronomia 

La manifestazione è sponsorizzata da X l l l C d l l 3 

Per informazioni rivolgersi alla SEI - Via Pagliano. 11 
20149 Milano - Telefono 4987866 - Telex 335093 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
CORSO DANTE. 14 - TORINO 

Avviso di gara 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincie di To
nno intende procedere alle vendita dei seguenti locali ed uso 
ufficio in Torino C.so Giulio Cesare n. 315-317-319: 

2 d3 mq. 49.48 :mporto base !_ 12.600.000 
1 da mq. 98,31 importo base L 25.035 000 
1 da mq. 77.16 importo base U 19.650.000 

con aitezza utile di m. 4.20. 
La gara avrà luogo mercoledì 27 febbraio 1930 presso la seda 
dell'Istituto. C.so Dante 14, salone teatro. 
Il bando di gera nonché le piante quotate dei locali sono visìbili 
o ritirabili presso la sede dell'Istituto — Corso Dante 14, 
Ufficio Affari Genera'.; — Plano 8 nei gio.-n' feriali tranne il 
martedì, mercoledì, venerdì pomeriggio e sab3ta. 
Torino, 6 febbraio 1980 

IL PRESIDENTE: Carlo Peisino 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
CORSO DANTE. 14 - TORINO 

Avviso di licitazione privata 
L'IACP di Torino deve procedere ai seguenti aspa ti: 

a) LAVORI DI COSTRUZIONE 
5-5-1978 n. 457: 

1 fa&o-ieato per 21 
1 ) Fin»nz.«mento legge 

PONT CANAVESE 
a!iogg: e 94,5 vani 

2) Finanziamento legge 15-7-1966 n. 605: 
TORINO - Via De Sanctis - Zona E'19 lotto 8 
1 edificio a 10 p'sii abitabili per 30 aìiogg: 
« 160 voni 
TORINO - Via SevilKqja • Zona E/19 lotto 2 
1 edifico a 3 pieni abitabili per 9 a!iogg: 

• 48 vani 

L. 45O.OOO.C0O 

L. 688.000.000 

21^.050.000 

b) LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
Finanziamento Cittì di Torino: 
TORINO VILLAGGIO SNIA • Sistemaz'one 
rete idrica a fognari - Categoria fognature L 210.000 000 

L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuata con la procedura di cui 
all'art. 1 lettera e) della legge n. 14 del 2-2-1973 con scheda 
segreta che stabilirà i limiti di minimo ribasso • porri avvenire 
fino dalla prima gara aita nrgliore offerta anche se unica. 
Le Imprese possono chiedere di essere invitele a più gare purché 
abbiano un'iscrizione all'Albo Naz'onale dei Costruttori non infe
riore ad un miiiaroo. 
La richieste d'invito. Indicando a quali appalti si intenda parte
cipare nonché l'importo di iscriz'on* all'Albo dei Costruttori, de
vono essere redatte su carta legale • devono pervenire all'Ufficio 
Affari Generali di questo Istituto. Corso Dante 14 Casella Posta.* 
n. 1411 - 10100 Torino Ferrovia non oltre il 18-2-1980. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Torino, 6 febbraio 1980 

IL PRESIDENTE: Carlo Pallino 


